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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  AGGIUS  
Località: LA VEDETTA-SAN PIETRO DI RUDAS 
Codice frana: B4FR007 
Cartografia Tavola n°:7 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSESTO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
CONSISTE NEL COLAMENTO DI MATERIALI DETRITICI E FANGOSI LUNGO LA 
STRADA PROVINCIALE, IN CONSEGUENZA DI PRECIPITAZIONI SU DI UN’AREA A 
PENDENZE ≥ 30%, SOTTOPOSTA A SCORRETTE PRATICHE AGRONOMICHE. IL 
SOSTRATO LITOLOGICO CONSISTE IN METAMORFITI (GNEISS) FRATTURATE. 
 
 
3. GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

no 

Analisi storica della situazione: no 
Testimonianze recenti: si 
Presenza di progetto di massima: no 
Presenza di progetto esecutivo: no 
 
 
 
4. FINANZIAMENTO RICHIESTO  20.989 € - 
 
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
COMUNE DI AGGIUS 
 
6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4)  
Media  ( rischio R3)  
Bassa  ( rischio R2/R1) X 

 
 
 
 
7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
 



  

SI X NO  
 
Note: l’area è soggetta a vincoli in materia di tutela territoriale 
 
 
 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO:  
24.695 mq 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
 
Stato di attività Quiescente 
Segni di attivazione o 
riattivazione imminente 

Assenti 

Volume mobilizzabile 
ipotizzato 

< di 10.000 mc 

Tipologia principale  di frana 
(nel caso di frane miste o 
complesse, indicare quella che 
controlla la velocità presunta 
del movimento) 

colata rapida di detrito o fango 

Intensità presunta del 
fenomento rispetto alle 

conseguenze economiche 

Lieve 
 

 
Note: fenomeno di lieve entità attribuibile alle precipitazioni intense ma legato soprattutto 
alla scorretta pratica agronomica 
 
 
 
10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede  
Condizioni fisiche del materiale X 
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (pratiche agronomiche: 
aratura meccanica a rittochino) 

X 

Altro   
 



  

11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato    
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali) 

 x  

Presenza di beni culturali    
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

Utenti stradali Occasionali Utenti stradali 0 
 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
Il dissesto per quanto di modesta entità ed in grado d’influire soltanto sulla funzionalità 
stradale, si può ripresentare in occasione di piogge intense. La sua intensità è in rapporto 
inverso al tempo trascorso dalle operazioni di aratura a rittochino che andrebbero impedite 
o quantomeno scoraggiate. 
 
 
13. INTERVENTI 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:  
Si propongono interventi strutturali tesi alla riduzione del fenomeno di dilavamento  
mediante la sistemazione di opportuni stendimenti di fascinate e la realizzazione di 
canalette inerbite rivestite di pietrame.  
Interventi amministrativi tesi a scoraggiare o impedire la pratica del rittochino. 
 
 
 
 
 
 


